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Aperti ieri sera i lavori del 17° Congresso della Federazione comunista 

Il vento della crisi è giunto anche a Firenze 
ma il tessuto democratico ha retto alla prova 

La relazione introduttiva del compagno Michele Ventura • Il ritiro delle truppe cinesi dal Vietnam condizione indispensabile per una soluzione 
pacifica - Il ruolo della classe operaia nel governo del paese - Nessuna nostalgia per l'opposizione • Giunta di sinistra e il governo della città 

1* U n i t à / venerdì 2 marzo 1979 

Con la relazione del segretario Michele Ventura si è 
aperto ieri sera al Palazzo dei congressi, il congresso pro­
vinciale della federazione fiorentina del PCI. 

Ai lavori partecipano 773 delegati in rappresentanza 
delle 260 sezioni territoriali che in queste settimane han­
no dato vita ad un Intenso dibattito preparatorio. 

Erano presenti tra gli altri rappresentanti delle forze 
politiche che porteranno il loro saluto all'assise dei co­
munisti fiorentini. 

Il dibattito a cui partecipa il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della direzione del partito, a cui saranno 
affidate le conclusioni, continua questa sera alle 21,30. 

Riprenderà sabato per tutta la giornata e domenica 
mattina. Per domenica pomeriggio sono previste le con­
clusioni. 
Prima della relazione di Ventura, il Congresso è stato 
aperto dal sindaco Gabbuggiani, che, dopo aver ricordato 
due compagni ' recentemente scomparsi, Renato Dini e 
Liberto Roti, ha trattegiato le tappe del governo di 
sinistra in Palazzo Vecchio. 

Pubblichiamo una sintesi della relaziono svolta dal 
compagno Ventura. 

Il dibattito che ha prece­
duto il congresso della fe­
derazione — ha esordito Ven­
tura — è stato ricco e vi­
vace, si è Incentrato sulla 
aituw.ione internazionale, sul­
la crisi di govèrno, ci siamo 

.chiesti se siamo stati sem­
pre Qiroltezza dei compiti che 
ì mutamenti intervenuti nel­
la società ci hanno posto di 
fronte, si è dibattuto molto 
culle alleanze sociali e sugli 
orientamenti attuali delle for-
2e politiche. 

Affrontando il tema delle 
prospettive politiche attuali 
ventura ha riconfermato l'in-

/teresse dei comunisti per il 
i tentativo dell'on: La Malfa. 
ribadendo però che mai il 
PCI potrà accettare il per­
petuarsi di una discrimina­
zione aprioristica nei propri 
confronti. 

Un governo efficiente e di 
larga confluenza è tanto più 
indispensabile se si pone men- ' 
te al permanere di preoccu­
panti segni di crisi che ca­
ratterizzano ancora il paese: 
si sono riacut'.zzate tensioni 
interne assai vaste e preoccu-

» panti, l'emergenza continua a 
persistere nei suoi molteplici 

; aspetti, dal terrorismo, alle 
difficoltà economiche. 

Si innestano in questa si­
tuazione di segno straordina­
rio le scadenze contrattuali, 
le elezioni europee, e, primo 
problema tra gli altri, la si­
tuazione internazionale. Il 
mondo si trova di fronte a 
problemi e alternative dram­
matiche — ha affermato Ven­
tura con esplicito riferimento 
alle Tesi congressuali — ma 
la guerra non è inevitabile. 

Dopo aver , richiamato . la 
gravità della situazione in 
Medio Oriente, in America 
Latina, dove gli Stati Uniti 
sostengono regimi fascisti e 
autoritari, le tensioni nel Cor­
no d'Africa. Ventura ha af­
frontato il tema del conflitto 
tra Cina e Viet Nam. 

Deve levarsi senza tenten­
namenti la richiesta di un ri­
tiro immediato delle truppe 
cinesi affinchè si creino le 
condizioni per una soluzione 
pacifica del complesso dei 
problemi indocinesi, compre­
sa la grave vicenda che ha 
coinvolto Viet Nam e Cam­
bogia. 

Il PCI deve farsi promoto­
re di una iniziativa sulla ba­
se delle nostre radicate con­
vinzioni di autonomia e deve 
spingere il governo a svolge­
re un ruolo positivo nel con­

testo internazionale per il ri­
lancio dell'Iniziativa della pa­
ce, della distensione, della 
cooperazione internazionale. 

Ventura ha quindi affron­
tato il grande tema posto in 
evidenza dalle Tesi congres­
suali. quello della « terza 
via », ossia della questione, 

•fino ad ora irrisolta di come 
nell'occidente capitalistico sia 
possibile avanzare verso una 
trasformazione socialista am­
pliando e dando uno spesso­
re sempre maggiore ai livel­
li dì democrazia già presenti 
nella società. E' una via ine­
splorata, e non vi sono scor­
ciatoie. 

Da ciò scaturisce l'esigen­
za che nella società vi sia 
un grande movimento alla 
cui testa sia la classe ope­
raia per poter svolgere una 
effettiva e determinante in­
fluenza sul complesso e ar­
ticolato blocco di forze so­
ciali e politiche. 

Va valutato assai critica­
mente il nostro rapporto con 
i giovani, le donne, le nuove 
fasce di emarginazione. Do­
po aver ricordato come non 
sempre sia stata capita la 
politica dell'austerità e alcu­
ni contraccolpi che si sono 
determinati (valga per esem­
pio la vicenda del pubblico 
impiego). 

Il valore 
dell'unità 

Rispetto alla valutazione di 
questi anni, dal 76 ad oggi. 
l'aver preservato dal tracol­
lo il regime democratico e 
impedito uno sfaldamento dei-
fa società è un merito im­
portante che noi dobbiamo 
pienamente rivendicare. Non 
vi possono dunque essere — 
ha sottolineato con forza Ven­
tura — nostalgie per il ruolo 
di opposizione che abbiamo 
svolto lungo un trentennio. 

Le responsabilità maggiori 
dell'attuale situazione sono 
senza alcun dubbio della DC 
che è tornata a difendere il 
sistema di potere che aveva 
costruito e che tuttavia, tra­

mite 1 suoi dirigenti più il­
luminati aveva posto sotto ac­
cusa negli anni scorsi. Intan­
to il paese vive nll'emergsn-
za: basta pensare all'escala­
tion del terrorismo che vede 
operare anche a Firenze 
gruppi, com3 « Prima linea ». 
che si muovono con il chia­
ro intento di rendre la si­
tuazione nella città insicura 
e instabile. 

Nel 1978 in città ci sono 
stati 138 attentati, una guar­
dia e un notaio uccisi, un giu­
dice ferito. Ce stata in ri­
sposta un'ampia mobilitazio­
ne mentre il comitato per la 
difesa dell'ordine democratico 
ha svolto un importante ruo­
lo. permane grave in vaste 
masse del paese la tensione 
sociale: basta ricordare la 
piaga della disoccupazione 
giovanile, quella della droga. 
Se la DC ha tentato una del­
le sue tipiche manovre tra­
sformiste. il PSI non iia con­
tribuito in questi anni quan­
to sarebbe stato necessario 
al rafforzamento della politi 
ca di unità nazionale. 

Il nostro pensiero — ha 
sottolineato Ventura — è che 
l'alleanza tra comunisti e so­
cialisti vada rafforzata con 
la maggiore energia possihile, 
perchè decisiva per ogni poli­
tica di rinnovamento. Ventu­
ra ha poi inserito una rifles 
sione sul vari aspetti che at­
tualmente caratterizzano la 
vita della Toscana, inserendo­
la nel quadro nella situazio­
ne nazionale, contrassegnata 
da profondissime contraddi­
zioni. 

Siamo in presenza di una 
seria stagnazione del merca­
to del lavoro, di un'estensione 
dell'economia sommersa che 
determina un- pesante costo 
sociale. Ventura ha ricordato 
la necessità di un piano de­
mocratico dell'economia, del­
lo sviluppo dei settori a tecno­
logia avanzata. 

Molti dei problemi di Firen­
ze — ha affermato affrontan­
do il tema della città — sono 
risolvibili all'interno di una 
visione nazionale e regionale. 

In questo periodo di crisi 
la città ha tenuto, sia con la 

sua forte vocazione democra­
tica .sia con la capacità di 
resistenza del sistema econo 
mico produttivo. Il vento del­
la crisi si è però sentito pro­
vocando divisioni e tendenze 
alla separazione tra. i diversi 
strati. 

Non fiono mancati fatti rile­
vanti di tensione sociale, ba­
sta citare i problemi della 
droga. della casa, il distacco 
degli studenti dalla vita della 
università, il dramma degli 
anziani. Occorre intensificare 
la nastra azione di ricerca di 
un rapporto diverso con la so­
cietà. battere le tendenze iso 
lazionistiche e munlcipallste 
di cui la DC si fa bandiera. 

I comunisti 
e Firenze 

Importante è stata l'opera 
di governo svolta dalla giun­
ta di sinistra in Palazzo Vec­
chio. il progetto Firenze re-
cu indicazioni assai impor­
tanti per lo sviluppo della cit­
tà. si è concretamente ini­
ziato ad applicare molte di 
Quelle indicazioni, determi­
nando un vero e proprio cam­
biamento rispetto alle gestio­
ni precedenti. 
In questa tenuta del capo­

luogo deve essere considerata 
per tutta la positività che 
questo rappresenta, la ripresa 
di un nuovo rapporto demo­
cratico da parte dell'ammini­
strazione comunale con la po­
polazione fiorentina. Di sicuro 
decisiva nel conseguimento di 
questi risultati è stata l'unità 
della sinistra. La collabora­
zione tra noi e i compagni 
socialisti — ha sottolineato 
Ventura — va segnalata per 
la sua importanza e per il 
suo valore generale, e si è 
rinsaldata attraverso prove 
reali e dibattiti effettivi. 

La democrazia cristiana fio­
rentina si è caratterizzata 
assai negativamente nel ca­
valcare tutte le più contra­
stanti spinte corporative, ed è 
a tutt'oggi priva di una pro­

posta da presentare positiv. 
mente alla città e alle for< 
sociali, mentre tra le vari 
espressioni del mondo catU. 
lieo si contano accanto a con 
ponenti integraliste forze 
disposte ad un confronto e at 
una discussione seria con le 
stesso movimento operalo. Si 
affievolisce nel contempo il 
ruolo e la DroDOSta delle for­
ze laiche, PSDI e PRI. trop 
pò spesso prigioniere di vi­
sioni schematiche e a rimor­
chio di interessi precostituitl. 

Non si può trascurare — ha 
! concluso Ventura — il ruolo 

Internazionale che Firenze sta 
svolgendo anche se occorrerà 
forse meglio definire le diret­
trici di fondo che vogliamo 
conseguire, respingendo *nel 
contempo la logica strumen­
talizzante che è stata alla ba­
se di molte sollecitazioni da 
parte di altre forze politiche. 

Il partito. E' l'ultimo, co­
me tradizionalmente accade. 
degli argomenti trattati da 
Ventura. Il segretario della 
federazione ha ricordato le 
impetuose trasformazioni che 
ha subito, Il crescere dei com­
piti che si è assunto assu­
mendo ruoli di governo In cit­
tà, province e regioni, 11 suo 
peso nella risposta unitaria e 
possente contro il terrorismo. 

Ciò che oggi occorre affer­
mare è il ruolo e la funzione 
che come comunisti ci sentia­
mo di poter svolgere nell'ar­
duo cammino di portare l'I­
talia verso i più alti livelli 
di democrazia e di realizza­
zione di una società sociali­
sta. 

Dopo aver ribadito la va­
lidità del metodo del centra 
hsmo democratico come rego­
la della vita Interna del par­
tito Ventura ha segnalato la 
necessità di riprendere in mo­
do esteso il rapporto diretto 
con i problemi e i soggetti 
sociali emergenti, colmare 11 
divario tra influenza elettora­
le e iscritti, invertire la ten­
denza alla perdita di iscritti 
che segnala la FGCI come 
tendenza costante di questi 
ultimi anni. 

Uno visita al centro di formazione del Comune in via Pisana 

Ce una scuola dove si può 
ancora imparare un lavoro 

Un rapporto con il mondo del lavoro • Il Comune ha stanziato mezzo mi­
liardo per aprire altri corsi - Sui banchi giovani ma anche tanti operai 

Sgominata una efficiente organizzazione dalla squadra Narcotici 

viaggio gratuito a 
e 5 milioni per un carico di eroina 

Usavano persone incensurate - Arrestato il committente, il « corriere » e altri due spacciatori - Era sufficiente partire con 
due vaiige e tornare con altre due identiche - Collegamenti con Milano e Bergamo - In carcere anche altre due persone 

Con efficienza manageriale 
ed usando persone incensura­
te facevano arrivare da 
Bangok eroina pura sui 
mercato di Firenze. Questo » 
traffico, che del resto non è 
stato possibile appurare da 
quanto tempo durasse, , né 
che consistenza avesse, è sta­
to scoperto . dalla squadra 
naicotici della questura, di­
retta dal dottor Cimmino, nel 
corso di una vasta operazio- • 
ne antidroga che ha portato 
all'arresto di sei persone. 

L'organizzazione di questo 
traffico era impeccabile: 
viaggio pinato in aereo an­
data e ritorno per il « cor-
"riere ». soggiorno nella capi­
tale thailandese in albergo di 
prima categoria a spese del-
3'organizr«zione e al ritorno 
premio di 5 milioni di lire. 

Il corriere, che veniva scel­
to sempre tra persone incen­
surate, si doveva limitare a 
partire dall'Italia per l'estre­
mo oriente con due vaiige 
fornite dall'« organizzazione » 
e tornare con due identiche 
anch'esse gentilmente messe 
a disposizione dai corrispon­
denti a Bangkok della inso­
lita « agenzia di viaggi ». 

Nel doppio fondo dèlie va­
iige ovviamente era conte­
nuta l'eroina. Al rientro in 
Italia il corriere riceveva il 
premio di 5 milioni di lire. 
Il « commiettente » di aue-
sto tino di lavoro era Giam­
paolo Dentamaro di 32 anni. 
residente in via dell'Argin-
grosso 59. mentre il « corrie­
re » era Andrea D: Lillo. 
25 anni residente a Signa in 
via Cavalcanti 56, che aveva 
poi organizazto un , proprio 
commercio. - . - : . ; a » 
• La scoperta di questo traf­
fico parte dal fatto che gli 
agenti della Narcotici vengo­
no a sapere che su! mercato 
fiorentino sta arrivando eroi­
na pura alrettamente dalla 
Thailandia. Sembra tra l'al­
tro che il mercato cittadino 
sia rifornito da un grosso 
spacciatore di Signa, che si 
serve di suoi corrieri per far 
giungere la merce a Fi-

• renze. 

' Uno di questi piccoli cor­
rieri viene individuato in 
Marco Vitali. 22 anni residen­
te in via Coppo di Marco-
baldo 15, conosciuto come 
tossicodipendente. Nella sua 
abitazione vengono trovate 20 
dosi di eroina di buona fat­
tura. Gli agenti rinven­
gono anche un'agendina ccn 
il numero telefonico di un 
certo « Antonio » dell'Isolotto. 

L'uomo dell'Isolotto, il se­
condo corriere, viene indi-
vidauto in Antonio Grassi, ts 
anni abitante in via dell'Ar-
•ringrosso 135 II, anch'eiU 
Incensurato. Risalire pòi alio' 

:iatore di Signa diventa 

estremamente facile in quan­
to il Grossi usava per i suoi 
spostamenti l'auto del De 
Lillo. 

j ? Una volta di fronte al ma­
gistrato il De Lillo snoccio­
la la storia del viaggio a 
Bangok e fa il nome di 
Gainpaoio Dentamaro. 11 De 
Lillo racconta di essere sta­
to avvicinato dal' Dentamaro 
' Il « committente a gli ha 
fornito le valigie. Appena sce­
so all'aeroporto di aBngkok " 
il De Lillo ha trovato ad at­
tenderlo i « corrispondenti » 
un italiano ed un inglese, che 
gli hanno fornito il depliant 
dell'albergo « Manobra » do­
ve era stata fissata una stan­
za a suo nome. Il taxi era già 
pronto con la corsa pagata. 

Trascorsi quindici giorni i 
« corrispondenti» dell'orga­
nizzazione si sono rifatti vivi 
ccn due valigie nuove ma 
identiche a quelle che gli 
erano state consegnate in 
Italia. Appena rientrato a Si­
gna il De Lillo ha ricevuto 
la visita del Dentamaro che 
dopo aver controllato che !e 
due valigie fossero intatte ha 
conseganto i 5 milioni pat­
tuiti. 
Sempre nel quadro di questa 

operazione antidroga la squa­
dra narcotici ha arrestato 
Salvatore Siena, 24 anni re­
sidente in via Fortini 50 e 
Claudio Aglietti, 31 anni resi­
dente a Milano 

Il Siena è considerato uno 
dei maggiori spacicatori di 
eroina a Firenze. Questa ope­
razione ha permesso di re­
cuperare anche 100 grammi 
di eroina purissima per il va­
lore H circa 20 milioni di lire. 
" Pedinando il Siena gli in­
vestigatori lo hanno visto in­
contrarsi. presso il casello 
dell'Autostrada del Sole del 
Gal!uzzo con un individuo, poi 
identificato per l'Aglietti. 
Quest'ultimo è stato seguito 
nel residence nel centro cit­
tadino dove aveva preso al­
loggio. 

Una perquisizione nel suo 
appartamento ha permesso di 
trovare le chiavi di un'auto 
presa a noleggio su'.la quale 
era nascosta l'eroina, L* 
Aglietti arrestato assieme al 
Siena per spaccio e deten­
zione di sostanze stupefacenti 
ha ammesso di rifornire que­
st'ultimo da circa due mesi. 
Ora le indagini si stanno spo­
stando verso Milano e No­
vara. Salvatore Siena • Giampaolo Dentamaro, due degli arrestati 

L'arma doveva servire per compie re una rapina 

Condanne per sedici anni di carcere 
ai tre agenti che rubarono un mitra 
Quasi sedici anni di reclu­

sione sono stati inflitti dal 
tribunale di Firenze ni tre a-
genti di polizia accusati di 
avere rubato un mitra da u-
na «Volante* ed una Alfa 
Rcmeo 3000 per compiere u-
na rapina al portavalori che 
dovevano scortare. 

Franco Bruni di 25 arni e 
Salvatore Catanzaro di 30 
anni sono stati condannati a 
5 anni e 6 mesi di reclusione 
e 600 mila lire di multa. In­
vece Giuseppe Iacovino di 23 
anni, che ha ammesso di a-
vere compiuto materialmente 
il furto del mitra, che fu poi 
ritrovato sotto il materasso 
della sua branda, è stato 
condannato a 4 anni e sei 
mesi di reclusione e 500 mila 
lire di multa. 

t-v La seduta ha vissuto un 
momento di particolare ten­
sione dopo che il pubblico 

ministero dottor Guttadaurc 
aveva finita la propria requi­
sitoria chiedendo la condanna 
del Bruni e del Catanzaro a 
sette anni di reclusione e 
cinque anni per Jacovxio. 

Mentre Bruni e Catanzaro 
venivano condotti fuori dal­
l'aula per una breve sospen 
sione si sono scagliati contro 
Iacovino. che è sempre stato 
tenuto separato dai due, in­
veendo contro di lui. « Di la 
verità! Ci rovini! » La scorta 
ha provveduto a separarli. 

Al momento delia lettura 
della sentenza invece non ci 
sono state scenate. 

I tre poliziotti, di cui sol 
tanto Salvatore Catanzaro era 
ancora, anche se sospeso, in 
forza alla pubblica sicurezza 
sono stati condannati anche 
alla interdizione dai pubblici 
uffici 

Essi dovevano risponder* 

del furto del mitra, di due 
caricatori nonché di deten­
zione di armi e del furto del­
l'auto che doveva servire a 
compiere la progettata rapi­
na. 

Questa vicenda ha avuto i* 
nizio il 17 novembre scorso 
quando dalla « Volante » n. 1 
della questura di Firenze, 

j durante il cambio di equi 
• paggio scomparve un mitra. 

Una perquisizione nelle 
! camerate degli agenti che 
I normalmente dormono all'in 
{ terno della questura portò al 
i ritrovamento dell'arma soito 
j il materasso della branda oc-
J cupata dalla Jacovino, che 

due giorni dopo doveva con­
gedarsi. n giovane agente fu 
arrestato ed al magistrato 
inquirente incominciò a rac­
contare tutta la storia facen­
do i nomi dei suoi complici. 
-Cosi al giunse «ir 

del Bruni e del Catanzaro. 
Lo Jacovino avrebbe raccon­
tato al dottor Guttadauro che 
il mitra doveva uscire dalla 
questura assieme alla sua 
roba personale nascosto nel­
l'auto del Bruni. L'agente 
raccontò anche che assieme 
alle altre due guardie aveva 
progettato di compiere una 
rapina al portavalori della 
Banca Nazionale del Lavoro 
di Empoli. 

Il colpo non fu mai com 
piuto. ma i tre avevano già 
provveduto a rubare una Alfa 
Romeo 2000 al garage Ciclo­
pe. Le accuse lanciate dalla 
Jacovino nei confronti del 
Bruni e del Catanzaro sono 
state cosi circostanziate — 
come aveva sostenuto il P.M. 
nella sua requisitoria — che 
non sono state considerate 
come semplici chiamate di 
correo. 

Àncora 
dibattito 

in Consiglio 
comunale sui 

consultori 
familiari 

FIRENZE — L'art. 15 del re-
golamento dei consultori fa­
miliari è stato ancora al cen­
tro di un lunghissimo dibat­
tito che - ha impegnato il 
Consiglio comunale fino a se­
ra inoltrata. 

A questo punto però gli 
ostacoli maggiori e i con­
trasti che fino a ieri divide­
vano su questa materia la 
maggioranza (PCI, PSI) e le 
forze politiche di opposizione 
sembrano superati. 

Con ti voto a favore dei 
comunisti, socialisti, repub­
blicani e socialdemocratici e 
l'astensione della DC, è sta­
ta approvata una proposta 
della maggioranza sull'art. 15. 

Il testo originale dell'arti­
colo diceva che per la ge­
stione dei consultori saranno 
formati dei comitati di base 
composti da rappresentanti 
dei consigli di quartiere, dei 
movimenti femminili, degli 
organi collegiali della scuola, 
dell'equipe operante nel con­
sultorio e da rappresentanti 
degli utenti del servizio. 

Nella proposta, illustrata 
dal socialista Fulvio Abboni, 
rimangono invariate le com 
ponenti del comitato anzi — 
dietro suggerimento della DC 
— si aggiungono anche i rap­
presentanti dei sindacatL 

Vengono invece rinviati ad 
un successivo provvedimento 
del Consiglio comunale le 
modalità di elezione dei rap 
presentanti nel comitato ed 
il loro numero. 

La proposta della maggio­
ranza è stata elaborata dopo 
le richieste dì emendamenti 
presentati da DC e PRI. 

I due partiti dell'opposi­
zione hanno chiesto una so­
spensione dei lavori del Con­
siglio per permettere ad un 
gruppo ristretto composto 
dai rappresentanti dei var. 
gruppi e dall'assessore aha 
Sanità Papini di confrontar 
si sulle richieste di modifica 

Superato Io scoglio dell'ar 
ticolo 15 la discussione sui 
rimanenti quattro articoli de> 
regolamento dovrebbe ora 
procedere con maggiore spe 
ditezza. Nella prossima seda 
ta del Consiglio comuna'e 
probabilmente saranno vota 
ti. 

II dibattito sui consultori 
impegna ormai diverse sedu­
te del Consiglio comunale. 

Gli interventi lunghissimi 
ed estenuanti del consiglieri 
democristiani e del MSI im­
pediscono da più di due me­
si l'approvazione del regola­
mento. 

Nella seduta di ieri i rap­
presentanti della DC sono in­
tervenuti soffermandosi so­
prattutto sul concetto di par­
tecipazione alla gestione dei 
consultori. 

Imparare un mestiere è 
ancora possibile, in questa 
società che ha emarginato il 
lavoro manuale ed ha in­
nalzato monumenti olla ter­
ziarizzazione. Basta frequen­
tare i corsi del Centro di 
formazione professionale co­
munale di via Pisana. Ed è 
possibile anche, frequentando 
questa scuola, in tempi bui 
per l'occupazione giovanile. 
trovare un lavoro. 

Le industrie fiorentine e gli 
6tessi artigiani partecipano 
agli esimi e si rivolgono in­
fatti sempre più spesso al 
centro per « accaparrarsi i 
giovani che avendo ottenuto 
dopo i due o tre anni di cor­
so, la qualifica di elettromec­
canici, montatori e riparatori • 
radio e tv, disegnatori mec­
canici e di meccanici per au­
to sono già pronti per entra­
re direttamente nel processo 
produttivo. 

Fo-£c è per questo, e per 
la qualità della scuola, che 
all'inizio di ogni anno scola­
stico («senza fare propagan- ' 
da » commenta il direttore -
della scuola, l'ingegner Silvio 
Luzzatto) la fila dei giovani 
che intèndono frequentare i 
corsi si allunga. 

Ma non c'è posto, nono­
stante che l'attuale spaziosa 
sede sia stata inaugurata nel 
*73, per accogliere tutti. Ecco 
la selezione (che avviene, in­
nanzitutto, sulla base delle. 
condizioni <wiali della fami­
glia). Ed ecco l'esigenza per 
il Comune, che gestisce diret­
tamente la scuola in accordo 
con la Provincia che è l'ente 
delegato dalla Regione per la 
formazione professionale, di 
aprire anche altri corsi, in 
un'altra sede. 

«Per questo abbiamo stan­
ziato nel bilancio di que­
st'anno, che è in discussione, 
500 milioni per una nuova 
sede» dice l'assessore comu­
nale Luciano Ariani, che ci 
accompagna nella visita al 
centro. 
' Questo mezzo miliardo va 
a sommarsi ai 50 milioni già 
stanziati dal Comune per 
l'incremento delie spese di 
gestione e ai 175 milioni 
stanziati dalla Regione. 

I nuovi corsi terranno con­
to e delle richieste di merca­
to (preziosi, ad esempio, so­
no divenuti i carrozzieri) e 
del problema connesso al­
l'uso delle nuove tecnologie, 
un aspetto decisivo. - que­
st'ultimo. per lo sviluppo del 
sistema produttivo locale. 

II Comune è dunque alla 
ricerca di nuovi locali: la so­
luzione sembra però vicina 
se andrà in porto l'accordo 
con l'Opera della Madonnina 
del Gtsppa che già svo'ge, in 
proprio, una significativa at­

tività di formazione profes­
sionale. 

Dai programmi di sviluppo 
torniamo al centro di via Pi­
sana. Vi si svolgono, attual­
mente. dodici corsi diurni 
(150 allievi) e 12 corsi serali. 
La mattina il centro è fre­
quentato da giovanissimi che, 
appena lasciati i banchi delle 
medie inferiori, affrontano — 
con gradualità e ben seguiti 
individualmente dagli inse­
gnanti — gli oscilloscopi, i 
banchi di prova per motori e 
il tranler elettronico della 
Philips (un « simpatico » 
pannello nel quale l'insegnan­
te simula un guasto — ripro­
dotto alla- perfezione — la­
sciando poi al giovane l'arte 
di individuarlo). 

La sera i corsi sono fre­
quentati prevalentemente da 
adulti, da persone che già la­
vorano ma che intendono ul­
teriormente qualificarsi. Sì 
vede cosi l'operaio della 
Nuova Pignone, l'artigiano. 
che intende irrobustire la 

propria formazione e gua­
dagnarsi anche nuove collo­
cazioni all'interno del luogo 
di lavoro. 

Di donne, Invece, nemmeno 
l'ombra. E' il segnale di un 
grave ritardo che nel nostro 
paese esiste: le donne sono 
ancora emarginate: o relegate 
a casa, o indirizzate esclusi­
vamente verso settori non di­
rettamente produttivi. 

Frequentare la scuola non 
costa nulla. I libri sono gra­
tuiti. Per il trasporto c'è un 
rimborso spese. Per mangiare 
i giovani spendono, data la 
convenzione con lente locale, 
solo 400 lire a pasto. Per ì 
giovani c'è inoltre il presala­
rio: 600 lire al giorno. Ecco 
una scuola «diversa»; eoe© 
come il Comune di Firenze 
contribuisce, in concreto, alla 
qualificazione professionale 
dei giovani ed al loro inseri­
mento nel processo produt­
tivo. 

ITI* b. 

Avranno luogo in Palazzo Vecchio 

Ordine democratico: 
iniziative nella 

scuola e nei quartieri 
Entro marzo una solenne manifestazio­
ne con un'alta personalità dello Stato 

Si è riunito in Palazzo Vecchio il comitato di coordina­
mento per la difesa dei principi costituzionali e dell'ordine 
democratico, alla presenza del sindaco Elio Gabbuggiani, 
del rettore prof. Enzo Ferroni, del professor Luigi Lotti. 

Hanno partecipato i rappresentanti dei ' quartieri, del 
provveditorato agli studi, dei distretti scolastici, della Fe­
derazione sindacale unitaria. dell'Associazione artigiani, delle 
associazioni partigiane e della Resistenza. 

In apertura della seduta il sindaco ha ricordato il bar­
baro assassinio dell'operaio Guido Rossa e del magistrato 
Emilio Alessandrini. Successivamente è stata esaminata la 
bozza di programma delle iniziative che il comitato intende 
attuare, che prevede una solenne manifestazione iniziale in 
Palazzo Vecchio, da tenersi entro il mese di marzo con la 
partecipazione di un'alta personalità dello Stato. 

Le iniziative si articoleranno, inoltre, con incontri, dibat­
titi settimanali che si svilupperanno fino a tutto il mesa 
di maggio. Ogni settimana si terranno tre o quattro incontri 
rivolti ad un pubblico specifico: quartieri, ambienti di lavoro 
e scuola, coinvolgendo in un rapporto più diretto docenti 

i universitari, magistrati, sindacalisti e cittadini. 

Il saluto di Campi a Liberto Roti 
i Una grande folla di cittadini e di com-
! pagni ha reso l'estremo saluto a Liberto 
i Roti, il sindaco di Campi deceduto im­

provvisamente mentre lavorava in Co­
mune. 

Delegazioni della Regione, della Pro­
vincia, del Comune di Firenze, delle orga­
nizzazioni dei lavoratori, delle associazio­

ni democratiche hanno reso omaggio alla 
salma esposta nella camera ardente alle­
stita nella sala consiliare. 

In piazza Matteotti il vice sindaco Bet­
ti e l'assessore regionale Tassinari nonno 
ricordato la figura esemplare del caro com­
pagno sottolineandone l'impegno politico 
e civile. 


